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IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

 

Delibera n. 62 del 24 novembre 2021 

 

Il giorno 24 novembre 2021 il Consiglio di Amministrazione dell’AIFA, regolarmente 

costituito, presenti il Presidente Giorgio Palù, i Consiglieri Renato Bernardini, Massimiliano 

Abbruzzese, Antonio Brambilla e Davide Carlo Caparini, per il Collegio dei Revisori dei Conti 

il Presidente Roberto Nicolò, i componenti Vincenzo Simone e Davide Maggi e il Direttore 

generale, Nicola Magrini 

 

Visti gli artt. 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 recante “Riforma 

dell'organizzazione del Governo, a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

 

Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 n. 269, recante “Disposizioni urgenti per 

favorire lo sviluppo e per la correzione dell'andamento dei conti pubblici”, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003 n. 326, che ha istituito l’Agenzia Italiana del 

Farmaco; 

 

Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro della salute, di concerto con i Ministri 

della funzione pubblica e dell’economia e delle finanze: “Regolamento recante norme 

sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia Italiana del Farmaco, a norma 

dell'articolo 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326", modificato dal decreto 29 marzo 2012 

n.53 del Ministro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica amministrazione e la 

semplificazione e dell’economia e delle finanze: “Modifica al regolamento e funzionamento 

dell'Agenzia italiana del farmaco (AIFA), in attuazione dell'articolo 17, comma 10, del 

decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 

111”;  

  

Visto il Regolamento di organizzazione, del funzionamento e dell’ordinamento del personale 

dell’Agenzia Italiana del Farmaco, pubblicato sul sito istituzionale dell’Agenzia 

(comunicazione in Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana – Serie Generale n. 140 del 17 

giugno 2016);  

 

Vista la legge 27 dicembre 1997, n. 449, recante misure per la stabilizzazione della finanza 

pubblica e, in particolare, l’articolo 39, comma 1, per il quale “al fine di assicurare le esigenze 

di funzionalità e di ottimizzare le risorse per il migliore funzionamento dei servizi 

compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio, gli organi di vertice delle 
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amministrazioni pubbliche sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di 

personale, comprensivo delle unità di cui alla legge 2 aprile 1968, n. 482”;  

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifiche ed integrazioni e, in 

particolare, l’articolo 6, comma 2, ai sensi del quale “Allo scopo di ottimizzare l’impiego delle 

risorse pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di performance organizzativa, efficienza, 

economicità e qualità dei servizi ai cittadini, le amministrazioni pubbliche adottano il piano 

triennale dei fabbisogni di personale, in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e 

della performance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi dell’articolo 6-ter. Qualora 

siano individuate eccedenze di personale, si applica l’articolo 33. Nell’ambito del piano, le 

amministrazioni pubbliche curano l’ottimale distribuzione delle risorse umane attraverso la 

coordinata attuazione dei processi di mobilità e di reclutamento del personale, anche con riferimento 

alle unità di cui all’articolo 35, comma 2. Il piano triennale indica le risorse finanziarie destinate 

all’attuazione del piano, nei limiti delle risorse quantificate sulla base della spesa per il personale 

in servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente”, nonché il 

comma 4, per il quale “…… Per le altre amministrazioni pubbliche il piano triennale dei 

fabbisogni, adottato annualmente nel rispetto delle previsioni di cui ai commi 2 e 3, è approvato 

secondo le modalità previste dalla disciplina dei propri ordinamenti. Nell’adozione degli atti di cui 

al presente comma, è assicurata la preventiva informazione sindacale, ove prevista nei contratti 

collettivi nazionali”;  

 

Visto, altresì, l’articolo 6, comma 3, del citato decreto legislativo n. 165/2001 ai sensi del quale 

la consistenza della dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione effettuata in base ai 

fabbisogni programmati deve rispettare il limite finanziario massimo della medesima 

dotazione, garantendo la neutralità finanziaria di tale operazione;  

 

Visto, inoltre, l’articolo 6-ter, del citato decreto legislativo n. 165/2001, recante le Linee di 

indirizzo per la pianificazione dei fabbisogni di personale e l’articolo 35, comma 4, per il quale 

“le determinazioni relative all’avvio di procedure di reclutamento sono adottate da ciascuna 

amministrazione o ente sulla base della programmazione triennale dei fabbisogni approvato ai sensi 

dell’articolo 6 comma 4”;  

 

Visto, altresì, l’articolo 36, comma 2, del citato decreto legislativo n. 165 del 2001, ai sensi del 

quale “per prevenire fenomeni di precariato, le amministrazioni pubbliche, nel rispetto delle 

disposizioni del presente articolo, sottoscrivono contratti a tempo determinato con i vincitori e gli 

idonei delle proprie graduatorie vigenti per concorsi pubblici a tempo indeterminato”;  

 

Visto il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 

agosto 2008, n. 133 e, in particolare l’articolo 66;  

 

Visto il decreto- legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 

agosto 2014, n. 114 e, in particolare l’articolo 3;  

 

Visto l’articolo 9, comma 11, del decreto-legge 31 maggio 2010 n. 78, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, secondo cui “Qualora per ciascun ente le 

assunzioni effettuabili in riferimento alle cessazioni intervenute nell’anno precedente, riferite a 

ciascun anno, siano inferiori all’unità, le quote non utilizzate possono essere cumulate con quelle 

derivanti dalle cessazioni relative agli anni successivi, fino al raggiungimento dell’unità”;  

 

Vista la legge 12 marzo 1999, n. 68, recante norme per il diritto al lavoro dei disabili;  

 



 

Pagina  
3  

Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, recante “Attuazione della legge 4 marzo 2009, 

n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e 

trasparenza delle pubbliche amministrazioni”;  

 

Visto il decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 

2015, n. 125, e, in particolare, l’articolo 9-duodecies, comma 1, che determina la dotazione 

organica dell’Agenzia, nel numero di 630 unità, “al fine di consentire il corretto svolgimento delle 

funzioni attribuite all’Agenzia e di adeguare il numero dei dipendenti agli standard delle altre 

agenzie regolatorie europee”; 

 

Visto il comma 2 del predetto articolo 9-duodecies, come modificato dall’articolo 1, comma 

1137, lettere a) e b), della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e dall’ articolo 5, comma 2, decreto 

legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 

8, e, successivamente, dall’articolo 4, comma 6, del decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21, per il quale “Nel quadriennio 

2016-2019, nel rispetto della programmazione triennale del fabbisogno e previo espletamento della 

procedura di cui all’articolo 35, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 

modificazioni, al fine di favorire una maggiore e più ampia valorizzazione della professionalità 

acquisita dal personale con contratto di lavoro a tempo determinato stipulato ai sensi dell’articolo 

48, comma 7, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 

24 novembre 2003, n. 326, l’Agenzia può bandire, in deroga alle procedure di mobilità di cui 

all’articolo 30, comma 2-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 

modificazioni, nonché di ogni altra procedura per l’assorbimento del personale in esubero dalle 

amministrazioni pubbliche e nel limite dei posti disponibili nella propria dotazione organica, 

procedure concorsuali, per titoli ed esami, per assunzioni a tempo indeterminato di personale, con 

una riserva di posti non superiore al 50 per cento per il personale non di ruolo che, alla data di 

pubblicazione del bando di concorso, presti servizio, a qualunque titolo e da almeno sei mesi, presso 

la stessa Agenzia. Le procedure finalizzate alle assunzioni di cui al precedente periodo sono 

effettuate in modo da garantire l’assunzione, negli anni 2016, 2017, 2018 e 2019, di non più di 80 

unità per ciascun anno, e comunque nei limiti della dotazione organica di cui al comma 1. Le 

assunzioni di cui al presente comma possono essere effettuate anche nell’anno 2020. Le procedure 

concorsuali e le assunzioni di cui al presente comma possono essere effettuate anche nell’anno 

2021.”;  

 

Vista la legge 7 agosto 2015, n. 124, recante “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione 

delle amministrazioni pubbliche”;  

 

Visto il decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, recante “Modifiche e integrazioni al decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ai sensi degli articoli 16, commi 1, lettera a), e 2, lettere b), c), 

d) ed e) e 17, comma 1, lettere a), c), e), f), g), h), l) m), n), o), q), r), s) e z), della legge 7 

agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche” e, in 

particolare gli articoli 20 e 22;  

 

Visto, in particolare, l’articolo 20, comma 1, del citato decreto legislativo n. 75/2017 per il 

quale “Le amministrazioni, al fine di superare il precariato, ridurre il ricorso ai contratti a termine 

e valorizzare la professionalità acquisita dal personale con rapporto di lavoro a tempo determinato, 

possono, fino al 31 dicembre 2021, in coerenza con il piano triennale dei fabbisogni di cui 

all’articolo 6, comma 2, e con l’indicazione della relativa copertura finanziaria, assumere a tempo 

indeterminato personale non dirigenziale che possegga tutti i seguenti requisiti:  

a) risulti in servizio successivamente alla data di entrata in vigore della legge n. 124 del 2015 con 

contratti a tempo determinato presso l’amministrazione che procede all’assunzione o, in caso di 
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amministrazioni comunali che esercitino funzioni in forma associata, anche presso le 

amministrazioni con servizi associati;  

b) sia stato reclutato a tempo determinato, in relazione alle medesime attività svolte, con procedure 

concorsuali anche espletate presso amministrazioni pubbliche diverse da quella che procede 

all’assunzione;  

c) abbia maturato, al 31 dicembre 2020, alle dipendenze dell’amministrazione di cui alla lettera a) 

che procede all’assunzione, almeno tre anni di servizio, anche non continuativi, negli ultimi otto 

anni”; 

 

Visto, altresì, l’articolo 22, comma 15, del citato decreto legislativo n. 75/2017 per il quale “Per 

il triennio 2020-2022, le pubbliche amministrazioni, al fine di valorizzare le professionalità 

interne, possono attivare, nei limiti delle vigenti facoltà assunzionali, procedure selettive per la 

progressione tra le aree riservate al personale di ruolo, fermo restando il possesso dei titoli di studio 

richiesti per l’accesso dall’esterno. Il numero di posti per tali procedure selettive riservate non può 

superare il 30 per cento di quelli previsti nei piani dei fabbisogni come nuove assunzioni consentite 

per la relativa area o categoria. In ogni caso, l’attivazione di dette procedure selettive riservate 

determina, in relazione al numero di posti individuati, la corrispondente riduzione della 

percentuale di riserva di posti destinata al personale interno, utilizzabile da ogni amministrazione 

ai fini delle progressioni tra le aree di cui all’articolo 52 del decreto legislativo n. 165 del 2001. Tali 

procedure selettive prevedono prove volte ad accertare la capacità dei candidati di utilizzare e 

applicare nozioni teoriche per la soluzione di problemi specifici e casi concreti. La valutazione 

positiva conseguita dal dipendente per almeno tre anni, l’attività svolta e i risultati conseguiti, 

nonché l’eventuale superamento di precedenti procedure selettive, costituiscono titoli rilevanti ai fini 

dell’attribuzione dei posti riservati per l’accesso all’area superiore”;  

 

Visto il decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 giugno 

2019, n. 60, recante “Misure emergenziali per il servizio sanitario della Regione Calabria e altre 

misure urgenti in materia sanitaria” e, in particolare, l’articolo 13, comma 1-bis, che ha 

previsto, a supporto del Direttore Generale dell’Agenzia Italiana del farmaco, l’istituzione 

delle figure dirigenziali di livello generale del direttore amministrativo e del direttore tecnico-

scientifico, prevedendo, altresì, l’adeguamento della dotazione organica e dell’organizzazione e 

del funzionamento dell’Agenzia da attuarsi mediante l’adozione del decreto ai sensi 

dell’articolo 48, comma 13, del decreto legge n. 269/2003, convertito con modificazioni dalla 

legge n. 326/2003;  

 

Visto l’articolo 1, comma 429, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante Bilancio di 

previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-

2023 ai sensi del quale “La dotazione organica dell’Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA) è 

incrementata di 40 unità di personale, di cui 25 unità da inquadrare nell’Area III-F1 del 

comparto funzioni centrali, 5 unità da inquadrare nell’Area II-F2 del comparto funzioni centrali e 

10 unità di personale della dirigenza sanitaria”;  

 

Visto, altresì, l’articolo 1, comma 430, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante Bilancio di 

previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-

2023 ai sensi del quale “l’AIFA è autorizzata, per l’anno 2021, ad assumere con contratto di 

lavoro subordinato a tempo indeterminato, mediante appositi concorsi pubblici per titoli ed esami, 

anche in modalità telematica e decentrata ai sensi e nei termini di cui all’articolo 249 del decreto-

legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, senza 

il previo espletamento delle procedure di mobilità, un contingente di personale pari a 40 unità, di 

cui 25 da inquadrare nell’Area III-F1 del comparto funzioni centrali, 5 da inquadrare nell’Area 

II-F2 del comparto funzioni centrali e 10 dirigenti sanitari, valorizzando, tra l’altro, le esperienze 
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professionali maturate presso la stessa Agenzia con contratto di collaborazione coordinata e 

continuativa o nello svolgimento di prestazioni di lavoro flessibile di cui all’articolo 30 del decreto 

legislativo 15 giugno 2015, n. 81”; 

 

Visto, inoltre, l’articolo 1, comma 433, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, citata, il quale 

dispone che “Per l’attuazione del comma 430 è autorizzata la spesa di 1.213.142 euro per l’anno 

2021 e di 2.426.285 euro annui a decorrere dall’anno 2022”;  

 

Visto il decreto del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, di concerto 

con il Ministro dell’Economia e delle Finanze e con il Ministro della Salute dell’8 maggio 2018, 

recante “Le linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte 

delle amministrazioni pubbliche” - registrato presso la Corte dei Conti il 9 luglio 2018 e 

pubblicato nella G.U. del 27 luglio 2018;  

 

Vista la legge 27 dicembre 2019, n. 160, e, in particolare, l’articolo 1, commi 147, 148 e 149, che 

dispone il periodo di vigenza delle graduatorie dei concorsi pubblici ai sensi del quale, quelle 

approvate negli anni dal 2012 al 2017 sono utilizzabili fino al 30 settembre 2020, quelle 

approvate negli anni 2018 e 2019 sono utilizzabili entro tre anni, mentre a decorrere dal 2020 

stabilisce che il periodo di vigenza sia di due anni;  

 

Visto l’articolo 35, comma 5-ter, del decreto legislativo n. 165 del 2001, come modificato 

dall’art. 1, comma 149, della sopracitata legge 27 dicembre 2019, n. 160, ai sensi del quale “Le 

graduatorie dei concorsi per il reclutamento del personale presso le amministrazioni pubbliche 

rimangono vigenti per un termine di due anni dalla data di approvazione”;  

 

Visto il nuovo Regolamento di contabilità dell’Agenzia Italiana del Farmaco, pubblicato sul 

sito istituzionale dell’Agenzia in data 9 settembre 2021 (comunicazione nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica italiana – Serie Generale n. 216 del 9 settembre 2021);  

 

Vista la Programmazione triennale del fabbisogno del personale per il triennio 2020-2022, 

approvata con delibera n. 44 del 20 novembre 2020 del Consiglio di Amministrazione 

dell’Agenzia;  

 

Ritenuto di dover provvedere, ai sensi della normativa vigente, e ai fini del rispetto di quanto 

previsto dall’articolo 6, comma 6, del decreto legislativo n. 165/2001, all’aggiornamento in 

linea di continuità e di sviluppo della sopra citata Programmazione triennale del fabbisogno 

del personale triennio 2020-2022, attraverso il Piano triennale dei fabbisogni di personale 

2021-2023 che, come indicato nelle richiamate Linee guida, dovrà svilupparsi nel rispetto dei 

vincoli finanziari vigenti e in maniera coerente con il ciclo di programmazione finanziaria, in 

armonia con gli obiettivi generali che identificano la mission dell’Agenzia, al fine di 

ottimizzazione l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e per meglio perseguire gli obiettivi 

di performance organizzativa in linea con la vigente normativa;  

 

Dato atto, ai sensi del richiamato Decreto del Ministro per la semplificazione e la pubblica 

amministrazione dell’8 maggio 2018, della neutralità finanziaria del presente PTFP e del 

rispetto del regime delle assunzioni; 

 

Vista la nota prot. n. STDG 132182 del 12 novembre 2021, con la quale il Direttore Generale 

ha trasmesso al Consiglio di Amministrazione, la proposta di programmazione triennale del 

fabbisogno del personale 2021-2023 dell’AIFA, previa informativa sindacale, ai sensi e per gli 

effetti di cui all'art. 6, comma 4 del d.lgs. 165/01;  
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Ritenuto di dover provvedere, ai sensi della normativa vigente, nonché nel rispetto di quanto 

previsto dall’art. 6, comma 6 del decreto legislativo n. 165/2001, all’adozione del piano di 

fabbisogno di personale per il triennio 2021-2023, che, come indicato nelle richiamate Linee 

guida, dovrà svilupparsi nel rispetto dei vincoli finanziari vigenti e in maniera coerente con il 

ciclo di programmazione finanziaria, in armonia con gli obiettivi generali che identificano la 

mission dell’Agenzia, al fine di ottimizzazione l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e per 

meglio perseguire gli obiettivi di performance organizzativa in linea con la vigente normativa; 

 

Dato atto, ai sensi del richiamato Decreto del Ministro per la semplificazione e la pubblica 

amministrazione del 8 maggio 2018, della neutralità finanziaria del presente PTFP e del 

rispetto del regime delle assunzioni; 

 

Vista la deliberazione 4 febbraio 2021, n. 15, con la quale il Consiglio di Amministrazione 

dell’Agenzia ha adottato, su proposta del Direttore generale, la ripartizione della dotazione 

organica dell’Agenzia, come determinata dall’articolo 1, comma 429, della legge 30 dicembre 

2020 n. 178 recante Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio 

pluriennale per il triennio 2021-2023, rimodulandola in base alla nuova verifica dei fabbisogni, 

stante la neutralità finanziaria dell’atto;  

 

Considerato che il Consiglio con la predetta delibera ha adottato la rimodulazione della 

dotazione organica sulla base della “esigenza di assicurare il compiuto svolgimento delle funzioni 

istituzionali affidate all’Agenzia, in specie connesse all’evolversi dello stato di emergenza sanitaria, 

attraverso il ricorso ad approfondite competenze e comprovate esperienze in campo medico e clinico 

anche mediante una diversa distribuzione della dirigenza di II fascia” rappresentate dal 

Direttore generale nell’ambito della predetta proposta di rimodulazione di dotazione organica 

in parola; 

 

Tenuto conto del mutato assetto degli interessi che avevano portato all’approvazione della 

delibera n. 15 del 2021; 

 

Visto le diverse criticità di carattere organizzativo/amministrative sollevate dal Collegio dei 

Revisori nei propri verbali non più procrastinabili; 

 

Preso atto della necessità di rimodulare la ripartizione del numero dei dirigenti di II fascia tra 

quelli con profilo amministrativo e quelli con profilo farmacista/chimico/biologo, al fine di 

colmare le suesposte criticità di carattere organizzativo afferente la componente 

amministrativa nell’ottica del perseguimento degli obiettivi di performance organizzativa, 

efficienza e qualità dei servizi resi dall’Agenzia; 

 

 

Considerato quindi, che per i predetti motivi, il Consiglio ha manifestato, per le ragioni sopra 

evidenziate, l’esigenza al Direttore generale di presentare, entro e non oltre il mese di gennaio 

2022, una nuova proposta di ripartizione della dotazione organica che contempli un maggior 

numero di dirigenti amministrativi di II fascia in modo congruo e adeguato alle effettive 

necessità organizzative ed operative dell’Agenzia, fermo restando il limite attuale 

complessivo di 54 dirigenti; 

 

Considerato che, nella medesima seduta, il Direttore generale, aderendo alla raccomandazione 

espressa dal Consiglio, ha riferito che, nel gennaio 2022, provvederà a presentare al Consiglio 

di Amministrazione, una nuova proposta di dotazione organica dell’Agenzia; 
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Vista la delibera n. 24 del 25 giugno 2020, con la quale il Consiglio ha adottato il Regolamento 

sull’organizzazione e il funzionamento del Consiglio di Amministrazione dell’Agenzia Italiana 

del Farmaco;  

 

Su proposta ed istruttoria del Direttore generale 

 

Per tutto quanto sopra premesso ed esposto 

 

DELIBERA 

1. E’ approvata la programmazione triennale del fabbisogno di personale per il triennio 2021 – 

2023 dell’AIFA, di cui all’Allegato n. 1, che costituisce parte integrante della presente 

delibera; 

2. E’ dato mandato al Direttore generale di trasmettere la programmazione di cui al punto 1 ai 

Ministeri vigilanti e al Dipartimento della Funzione pubblica nonché di adottare i 

provvedimenti conseguenti; 

3. Esprime nei termini di cui alle premesse, la raccomandazione, recepita favorevolmente dal 

Direttore generale, di presentare entro e non oltre il mese di gennaio 2022, al Consiglio di 

Amministrazione una nuova proposta di dotazione organica dell’Agenzia recante un 

riequilibrio, nella distribuzione dei dirigenti di II fascia, tra i dirigenti amministrativi e quelli 

farmacista/chimico/biologo, elevando il numero dei dirigenti amministrativi, fermo restando il 

limite attuale complessivo di 54 dirigenti.          

  

Il Presidente                        Il Segretario 

                         Giorgio Palù                                                   Gianluca Polifrone 

                                                  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


